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II medico spiega come curare un disturbo che colpisce il 40 per cento degli italiani maggiorenni

FORFORA: MASSAGGIATE UI TESTA
CON UNA SOLUZIONE A BASE DI TIMO
«Può essere causata da una irritazione del cuoio capelluto oppure dalla dermatite
seborroica, un disturbo che provoca una eccessiva produzione di sebo, la sostan-
za grassa che protegge il cuoio capelluto» • «Non è mai un problema dovuto a scar-
sa igiene» • «Per alleviare l'infiammazione suggerisco di massaggiare il cuoio capel-
luto la mattina e la sera, per un mese, con una lozione a base di timo o di alukina»

di Roberta Pasero

Milano, marzo
Imeno il 40 per cento
della popolazione con
più di diciotto anni sof-
fre di forfora. Si tratta di
un disturbo che ha mol-

teplici cause e che crea molto
disagio anche nel rapporto con
gli altri. Per questo è importan-
te curarla e saperla prevenire».
Sono le parole del professor

Antonino Di Pietro (www.an-
toninodipietro.it), uno dei più
noti e autorevoli medici der-
matologi d'Italia, presidente
e fondatore dell'Isplad, la So-
cietà internazionale di derma-
tologia plastica, rigenerativa e
oncologica, e direttore dell'I-
stituto Dermoclinico Vita Cu-
tis a Milano (www.dermocli-
nico.com).

Professore, che cosa provo-
ca la forfora?
«Dipende dal tipo di forfo-

ra. Ne esistono di due tipi, sec-
ca e grassa. La prima è accom-
pagnata da un prurito che spin-
ge a grattarsi ed è quasi sempre
dovuta a una intolleranza ver-
so i prodotti utilizzati per l'i-
giene dei capelli, in particola-
re shampoo troppo aggressivi,
gel e lacche. Esse possono con-
tenere alcune sostanze che irri-
tano la pelle del cuoio capellu-
to e la disidratano, dando ori-

continua a pag. 48

«LAVATE LA TESTA IN MODO DELICATO», olaunnoldeii massoim
r 

i mediciderma-
tologi italiani, presidente e fondatore dell'Isplad, la Società internazionale di dermatologia plastica, rige-
nerativa e oncologica, e direttore dell'Istituto Dermoclinico Vita Cutis, a Milano. «Per prevenire la forfo-
ra», dice il professore «consiglio di lavare la testa con movimenti delicati, usando i polpastrelli delle di-
ta e non le unghie. Inoltre, raccomando di evitare di usare il phon molto caldo e troppo vicino alla testa».

47

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

1
1
2
2
9
6

Settimanale

Area cm2: 1141/605Tiratura: 294.226 Diffusione: 436.475 Readership: 1.385.000



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-03-2022
47/48DIPIU

MEDICINA

continua da pag. 47
gine alle tipiche e antiestetiche
squame asciutte e leggere, co-
me cristalli di neve, che mac-
chiano gli abiti».

Che cosa, invece, può cau-
sare la forfora grassa?
«Quasi sempre è dovuta al-

la dermatite seborroica, un di-
sturbo che provoca uno squili-
brio di sebo, la sostanza gras-
sa che riveste e protegge la pel-
le e il cuoio capelluto, e che
è prodotta in modo eccessivo.
Ciò provoca una accelerazione
nel ricambio delle cellule del-
lo strato più superficiale della
pelle che, staccandosi ín gran-
de quantità, danno origine alle
squame di forfora che, in que-
sto caso, appaiono untuose e
pesanti».

Esistono fattori che predi-
spongono alla forfora?
«Vi possono essere fattori

predisponenti come lo stress
emotivo, l'inquinamento, i di-
sturbi gastrointestinali come la
stitichezza o la cattiva digestio-
ne, ma anche malattie cosiddet-
te metaboliche come il diabete
e l'ipercolesterolemia».

La forfora è sintomo di una
scarsa igiene personale?
«E una credenza da sfatare.

Infatti ne può soffrire anche chi
si lava i capelli tutti i giorni se
usa shampoo e balsami troppo
aggressivi oppure se è più sen-
sibile ai fattori scatenanti. Così
come non è sufficiente lavarsi i
capelli con frequenza per farla
scomparire».

Chi ne soffre maggiormente?
«Colpisce il 60 per cento

degli uomini e il 40 per cen-
to delle donne. Invece non ne
soffrono i bambini: la forfo-
ra si forma soltanto a partire
dalla pubertà, probabilmente
a causa dell'ipersecrezione se-
bacea che si verifica in tale pe-
riodo».

Come si cura la forfora?
«Per alleviare l'infiammazio-

ne che la provoca e rallentare
il ricambio cellulare che favo-
risce la formazione delle sca-
glie, suggerisco di massaggiare
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«MANGIATE PESCE, NOCI E NOCCIOLE»
Milano. II professor Antonino DI Pietro. «Per prevenire la forfora e per la
salute dei capelli consiglio di scegliere cibi ricchi di acidi grassi polinsa-
turi come il pesce, le noci e le nocciole», dice Il professore. «Fanno bene
anche alimenti ricchi di silicio e selenio, per esempio i cereali integrali».

il cuoio capelluto sia la matti-
na sia la sera, all'incirca per un
mese, con una lozione a base di
timo o di-alukina. L'alukina è
una miscela di sostanze natu-
rali che svolgono un'azione an-
tinfiammatoria, antisettica, le-
nitiva e stimolante per il ricam-
bio cellulare. Quando la forfora
è lieve sí può eliminare utiliz-
zando una o due volte alla set-
timana, per tre mesi, uno sham-
poo che contenga alcuni prin-
cipi attivi, come la glixina, la
quale svolge un'azione riequili-
brante e rinforzante».

Che cosa consiglia, invece,

quando la forfora sì presenta

con altri sintomi?

«Se è accompagnata da pru-
rito, prescrivo di applicare an-
che una specifica lozione alcol-
salicilica che aiuta a eliminare
le cellule cornee morte e a rin-
novarle. Questa lozione va ap-
plicata una o due volte al gior-
no per tre settimane. Inoltre,
sono indicati integratori a ba-
se di biotina e di antiossidan-
ti. Tuttavia molto dipende dal-
la causa che genera questo di-
sturbo. Per esempio, quando la
forfora è la conseguenza di di-
sturbi intestinali, può essere
utile assumere tutte le mattine
per un mese i fermenti lattici.
Invece, se dipende da uno sta-
to irritativo, può essere utile un
integratore con estratti di bam-

boo, zinco, selenio per la loro
azione calmante e nel contem-
po stimolante sui capelli».

A lungo andare la forfora
può provocare la caduta dei
capelli?
«No, non vi è alcun collega-

mento. A volte, però, i due di-
sturbi si possono presentare
contemporaneamente. In que-
sto caso, di solito, si tratta di
forfora cosiddetta grassa, colle-
gata a una eccessiva stimolazio-
ne sebacea e ai capelli grassi».

Quali accorgimenti consi-
glia per prevenire la formazio-
ne della forfora?
«E importante il modo in cui

si lavano i capelli. Il cuoio ca-
pelluto non va strofinato con
forza eccessiva, ma la testa va
lavata con movimenti delicati,
usando i polpastrelli delle di-
ta e non le unghie. Inoltre rac-
comando di evitare di usare il
phon molto caldo e troppo vi-
cino alla testa perché questo,
oltre a sfibrare i capelli, tende
a seccare la pelle e a stimola-
re la produzione di sebo. Con-
siglio anche di limitare le tin-
te e le decolorazioni perché ir-
ritano il cuoio capelluto. È un
errore anche indossare foulard
o cappelli nel tentativo di non
mostrare la forfora o per evita-
re che cada sui vestiti, perché
questo impedisce la corretta
traspirazione del cuoio capel-
luto e finisce per peggiorare il
problema».

L'alimentazione può aiutare
a prevenire la forfora o a mi-
gliorarne i sintomi?
«Per la salute dei capelli è

importante scegliere cibi ricchi
di acidi grassi polinsaturi come
il pesce, le noci e le nocciole
che aiutano a contrastare la ca-
renza di ceramidi, sostan7P che
proteggono la pelle e la aiutano
a rinnovarsi. Fanno bene anche
alimenti ricchi di silicio e sele-
nio, per esempio i cereali inte-
grali e il bambù alimentare: es-
si favoriscono la produzione di
una sostanza chiamata cherati-
na, che garantisce robustezza
ed elasticità ai capelli».

Roberta Pasero
C RIPRODUZIONE RISERVATA
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